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DOMENICA 12 OTTOBRE  2008 
 

MONTE AIONA - 1702 m 
Appennino ligure (Monte Penna) 

 
Accompagnatori:  Pattini Giorgio 
   Eridano Bernardo 
 

Ora di partenza:   6.45 da Piazza dei Cavalli - 7.00 da Palazzo Cheope 
Inizio escursione:    dalla ex Casermetta Forestale del Monte Penna 
Tempo di percorrenza: 4 - 5 ore a cui andranno aggiunte le soste 
Difficoltà:    Escursionistica 
Dislivello:    550 m 
Attrezzatura: indispensabile attrezzatura da montagna adeguata a zone 

dove sono possibili repentini cambiamenti climatici. 
 

La salita all'Aiona è meritatamente una delle escursioni più frequentate della Val d'Aveto. 
 
 

 

Attenzione! 
Con tempo incerto la cima dell'Aiona è esposta a rapidi cambiamenti di visibilità con nebbie 
improvvise; inoltre, a causa di anomalie magnetiche vistosissime, non è possibile fare affidamento 
sulla bussola. 
Per rendersi conto dell'entità delle anomalie, vale la pena confrontare la bussola con la rosa dei venti 
dipinta sulla vetta. 
Si ricordi che il terreno ondulato e privo di riferimenti non agevola l'orientamento.  



 
 
Partendo dalla ex Casermetta del Monte Penna ci dirigeremo lungo la strada sterrata verso il 
Passo dell’Incisa. Qui prenderemo in sentiero a destra in direzione del Passo della Spingarda 
segnato in bianco/rosso e con l’indicazione AV (Alta Via dei Monti Liguri). 
Il sentiero segnato sale obliquo nel bosco misto di faggi e abeti verso l'Aiona. 
Arrivati al Passo della Spingarda attraverseremo la strada e prenderemo il sentiero per il 
Monte Aiona. Proseguendo verso ovest, il sentiero (segnalato da una miriade inverosimile di 
marchi colorati) sale ripido a un gradino che dà accesso a un prato umido. Curvando verso 
sud-ovest attraverseremo il prato per affrontare poi gli ultimi pendii aperti che portano alla 
vetta dell'Aiona, evidenziata da una piramide di sassi, in prossimità di una rosa dei venti 
dipinta sulle rocce. 
Arrivati sulla cima (1702 m) a destra è posizionata una Croce e a sinistra la statua di una 
Madonnina, da qui, con il bel tempo, il panorama è bellissimo. 
Dopo una sosta riprenderemo il sentiero a ritroso per tornare al Passo della Spingarda, arrivati 
qui scenderemo la strada a destra per circa 800 metri arrivando al Rifugio di Prato Mollo e 
alla Chiesetta degli Alpini. Dal Rifugio prenderemo il sentiero a sinistra, segnato con tre bolli 
rossi. Si arriva così ad un sentiero segnato con un quadretto giallo ed una croce rossa, lo 
seguiremo girando a sinistra; proseguendo così verso il Passo dei Porciletti, ritroveremo qui i 
segni bianco/rosso e l’indicazione AV; continuando diritto verso la Fonte del Becio (1406 m) 
e poi verso il Passo dell’Incisa e quindi alla ex Casermetta forestale. 
 
 
 
 
 

 
 
 


